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IL DIRETTORE GENERALE

OGGETTO: ART. 15, DECRETO LEGISLATIVO N. 32 DEL 02 FEBBRAIO 2021
RIPARTIZIONE DELLE TARIFFE RISCOSSE DALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE
TRA GLI AVENTI DIRITTO DELLA QUOTA PARTE DEI PROVENTI UOC IAN
RIFERIMENTO I° SEMESTRE 2026.

Sulla seguente relazione della Dott.ssa Manuela Fazia, in qualità di Direttore della U.O.C.
Direzione Amministrativa Distrettuale e dei Servizi di Prevenzione, nominata con deliberazione
del Direttore Generale n. 1968 del 30/12/2024, prendendo atto della proposta della Dr.ssa Amalia
Scuderi, Direttore della U.O.C. Igiene degli Alimenti e della Nutrizione, allegata al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

PREMESSO che il decreto legislativo n. 32 del 2 febbraio 2021 stabilisce le modalità di
finanziamento dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali effettuati per garantire
l’applicazione della normativa in materia di alimenti e sicurezza alimentare, materiali ed oggetti
destinati a venire in contatto con alimenti (MOCA), mangimi, salute animale, sottoprodotti di origine
animale e prodotti derivati, benessere degli animali, immissione in commercio e uso di prodotti
fitosanitari in attuazione del titolo II, capo VI, del regolamento UE 2017/625;

PREMESSO che ai sensi dei commi 2 e 3, articolo 1, del citato decreto, le autorità competenti
applicano e riscuotono le tariffe previste dal decreto; le tariffe sono a carico degli operatori dei
settori interessati e sono destinate e vincolate alle autorità competenti e agli altri enti di cui agli
articoli 14 e 15 e concorrono, in aggiunta alle risorse provenienti dal servizio sanitario nazionale, ad
assicurare adeguate risorse umane, strumentali, e finanziarie necessarie per organizzare , effettuare e
migliorare il sistema dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali nel rispetto delle disposizioni
dell’unione europea;

PREMESSO ULTERIORMENTE che l’art. 15 del citato decreto stabilisce che:
 Le tariffe riscosse dall’azienda sanitaria locale sulla base del presente decreto, sono ripartite

in relazione al livello di compartecipazione ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali
come indicato nel comma 2;

 Gli introiti derivanti dalla riscossione delle tariffe dell’allegato 2, sezioni da 1 a 7, e della
tariffa su base oraria di cui all’articolo 10, comma 2, ad esclusione delle tariffe delle sezioni 8
e 9, sono destinati e vincolati, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, secondo la seguente
ripartizione
-la quota del 90% all’azienda sanitaria locale;
-la quota del 3,5 % alle regioni;
-la quota dell’1% ai laboratori nazionali di riferimento;
-la quota del 2% al Ministero della Salute

PRESO ATTO CHE:
 ai sensi del comma 3, articolo 15, citato decreto, entro la fine del mese successivo al

semestre di riferimento, l’azienda sanitaria locale deve versare agli altri enti aventi
diritto di cui al comma 2, gli importi spettanti a seguito della ripartizione;

 ai sensi dell’art. 16 del richiamato decreto, sulle modalità di rendicontazione delle tariffe,
l’azienda sanitaria locale rendiconta alla regione le somme riscosse con periodicità
semestrale entro la fine del mese successivo al semestre di riferimento sulla base delle
indicazioni di cui al modulo 1 dell’allegato 6;
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 la regione entro il 31 marzo di ciascun anno, pubblica sul bollettino ufficiale il modulo 2 di
cui all’allegato 6, con i dati relativi alle somme riscosse dall’azienda sanitaria locale
nell’anno precedente;

 la regione entro il 30 aprile di ciascun anno tramette il modulo di cui al comma 2, al
ministero della salute ed al ministero dell’economia

PRESO ATTO, sia in fatto sia in diritto, della relazione datata 22/01/2026 ed allegata (Allegato A) a
firma del Dirigente Sanitario competente per disciplina Dr.ssa Amalia Scuderi, in qualità di Direttore
della U.O.C. Igiene degli Alimenti e della Nutrizione, che, con la sottoscrizione della stessa, attesta
la regolarità tecnica in ordine alla legittimità delle attività di controllo effettuate con correlate attività
di incasso;

PRESO ATTO dell’attività istruttoria espletata dal responsabile del procedimento, D.ssa Manuela
Rapino, ai sensi dell’art.5 della legge 241/90 che con la sottoscrizione della relazione allegata attesta
lo svolgimento favorevole dell’istruttoria amministrativa e di ogni altro adempimento inerente
all’attività di rendicontazione;

RITENUTO di dover procedere, ai sensi e per gli effetti del richiamato decreto legislativo n. 32 del
2021, alle doverose attività di ripartizione degli incassi relativi al secondo semestre anno 2025;

ACQUISITO il parere tecnico favorevole in merito espresso dal Dirigente proponente, ai sensi della
Legge 07 Agosto 1990, n. 241 e s.m.i che ne attesta la regolarità e la completezza;

DATO ATTO dell’attestazione resa dai competenti Dirigenti Responsabili in ordine alla regolarità
amministrativo-contabile e tecnica del presente provvedimento nonché la registrazione al centro di
costo e al conto economico dell’esercizio di competenza:

1. Dirigente proponente nella sua qualità di responsabile della UOC competente;

2. Dirigente della UOC Controllo di Gestione;

3. Dirigente della UOC Bilancio e Gestione Economico-Finanziaria;

ACQUISITI, per quanto di competenza, i pareri favorevoli espressi in merito dal Direttore
Amministrativo d’Azienda e dal Direttore Sanitario d’Azienda;

DELIBERA

Per tutto quanto indicato e che qui si intende integralmente richiamato

1. DI LIQUIDARE E PAGARE ai sottoelencati enti aventi diritto la spettante destinazione dei
proventi di cui al D.Lgs. 02/02/2021, n. 32, calcolata su importi effettivamente incassati da
questa A.S.L. nel I° Semestre 2026:

 al Servizio Veterinario della Regione Abruzzo, competente per territorio, il 3,5% dei
proventi di cui al D.Lgs. 32/2021 ammontante per il I° Semestre 2026 a: € 665,42. Detto
importo va pagato al Servizio Veterinario della Regione Abruzzo, utilizzando le seguenti
coordinate bancarie: codice IBAN: IT83 L 01 0000 3245 401 300 306682 inserendo nella
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causale di versamento la dicitura “Direzione Sanità Servizio Veterinario cap. 35010 - Tariffa
di cui all’art. 15 comma 2 lettera b) del D. Lgs. n. 32/2021”;

 all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” di
Teramo, competente per territorio, il 3,5% dei proventi di cui al D.Lgs. 32/2021 ammontante
per il I° Semestre 2026 a: € 665,42. Detto importo va pagato al predetto Istituto mediante
bonifico ad esso intestato utilizzando le seguenti coordinate bancarie:
BANCA D’ITALIA –  codice IBAN: IT90G0100004306TU0000020737 inserendo nella
causale di versamento la seguente dicitura: “spettanza del 3,5% dei proventi ex D.Lgs.
32/2021 - Tariffa di cui all’art. 15, comma 2, lettera c)”;

 ai laboratori nazionali di referenza, l’1% dei proventi di cui al D.Lgs. 32/2021
ammontante per il I° Semestre 2026 a: € 190,12. Detto importo, su indicazione del
Ministero della Salute, giusta nota 0006423-17/02/2025-DGISAN-MDS, va versato alla
sezione della Tesoreria provinciale dello Stato competente per territorio mediante Bonifico,
utilizzando le seguenti coordinate bancarie: codice IBAN: IT 46F 01000 03245 BE000
00002XV inserendo nella causale di versamento la seguente dicitura: “Quota 1% di cui
all’art. 15, comma 2, lettera d) del D.Lgs. 32/2021 da imputare sul Capo/Art 20 2582/18”;

 all’entrata del Bilancio dello Stato, il 2% dei proventi di cui al D.Lgs. 32/2021 ammontante
per il I° Semestre 2026 a: € 380,24. Detto importo, su indicazione del Ministero della Salute,
giusta nota 0006423-17/02/2025-DGISAN-MDS, va versato alla sezione della Tesoreria
provinciale dello Stato competente per territorio mediante Bonifico, utilizzando le seguenti
coordinate bancarie: codice IBAN: IT 44L 01000 03245 BE000 00003EQ inserendo nella
causale di versamento la seguente dicitura: “Quota 2% di cui all’art. 15, comma 2, lettera e)
del D.Lgs. 32/2021 da imputare sul Capo/Art 20 2582/12”;

 all’entrata del Bilancio dello Stato, lo 0,5% dei proventi di cui al D.Lgs. 32/2021
ammontante per il I° Semestre 2026 a: € 95,06. Detto importo, su indicazione del Ministero
della Salute, giusta nota 0006423-17/02/2025-DGISAN-MDS, va versato alla sezione della
Tesoreria provinciale dello Stato competente per territorio mediante Bonifico, utilizzando le
seguenti coordinate bancarie: codice IBAN: IT 71O 01000 03245 BE000 00003ET inserendo
nella causale di versamento la seguente dicitura: “Maggiorazione dello 0,5% di cui all’art. 8,
comma 4 del D.Lgs. 32/2021 da imputare sul Capo/Art 20 2582/17”;

2. DI RISERVARE all’ azienda sanitaria di Pescara, ex art. 15, comma 2, lettera a, del decreto
legislativo n. 32/2021, la quota del 90% dei proventi di cui al D.Lgs. 32/2021, ammontante per il
I° Semestre 2026 a € 19.107,20 per la copertura delle spese correnti e di investimento relative
all'ottimizzazione e al miglioramento dell'efficacia della programmazione e dell'attuazione dei
controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali di cui al regolamento, nell'ambito dei piani di
controllo aziendali pluriennali, inclusa la copertura dei costi relativi al fabbisogno del personale
che esegue i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali, anche su richiesta dell'operatore, in
orario compreso tra le ore 18,00 e le ore 6,00 e nei giorni festivi;

3. DI DARE ATTO che gli importi dei proventi sui quali sono state calcolate le quote spettanti alle
suddette istituzioni afferiscono a quelli già incassati dalla A.S.L. di Pescara sulla contabilità
dell’anno 2026, per cui le quote sopra indicate, che con il presente atto si portano a pagamento,
vanno imputate alle Voci di Conto del Piano dei Conti della Contabilità economico-patrimoniale
2026 del Bilancio di Previsione di questa A.S.L., così come in dettaglio indicato nell’Allegato A;

4. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto nell’Albo Pretorio on-line aziendale ad
eccezione dell’allegato che non forma oggetto di pubblicazione in applicazione della disciplina di
cui al Regolamento Unione Europea – G.D.P.R. 679/2016 – del D. Lgs. 196/2003 come da
ultimo modificato con D. Lgs. 101/2018. Detti allegati restano disponibili ai sensi del formale
accesso ex L. 241/1990 e s.m.i
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5. DI DARE ATTO che, ai sensi della Legge Regionale n. 10/2022 decorsi i termini di
pubblicazione di cui al D.Lgs. 267/2000 il presente provvedimento sarà soggetto a pubblicazione
integrale

6. DI RASSEGNARE copia del presente provvedimento ai seguenti Uffici, per quanto di rispettiva
competenza: U.O.C. Affari Generali e Legali, U.O.C. Bilancio e Gestione Economica e
Finanziaria, U.O.C. Igiene degli Alimenti e della Nutrizione.



Il Direttore dell’UOC Controllo di Gestione attesta che la spesa risulta corrispondente al bilancio di previsione
dell’anno corrente.

Il Direttore

Federica Faccia

firmato digitalmente

Il Direttore dell’UOC Trattamento Economico del Personale Dipendente e Convenzionato attesta che la spesa risulta
imputata sulla voce di conto del Bilancio n. «vocediconto»
Anno 2026

Il Direttore

firmato digitalmente

IL DIRETTORE GENERALE

Dott. Vero Michitelli
firmato digitalmente



Deliberazione n. 1262 del 28/07/2026 ad oggetto:

ART. 15, DECRETO LEGISLATIVO N. 32 DEL 02 FEBBRAIO 2021 RIPARTIZIONE DELLE TARIFFE RISCOSSE
DALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE TRA GLI AVENTI DIRITTO DELLA QUOTA PARTE DEI PROVENTI UOC IAN
RIFERIMENTO I° SEMESTRE 2026.
________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

- Si attesta che il presente atto viene pubblicato, in forma integrale, all'ALBO ON LINE dell'ASL di Pescara
(art. 32 L. 69/09 e s.m.i.), in data 28/7/2026 per un periodo non inferiore a 15 giorni consecutivi.
________________________________________________________________________________________________

Atto soggetto al controllo della Regione (art. 4, co. 8 L. 412/91): NO

Il Funzionario Incaricato


